
LAF ottiene la certificazione IPPR “Plastica Seconda Vita” per LAFLENE® 
Un nuovo riconoscimento per il percorso di LAF verso un packaging industriale sempre più circolare, 
tracciabile e conforme alle nuove sfide europee del PPWR. 
 
LAF è lieta di annunciare l’ottenimento della certificazione IPPR “Plastica Seconda Vita” per la propria materia 
prima seconda LAFLENE® R-HDPE, con Certificato n. 3460/2026. 
 

Si tratta di un riconoscimento particolarmente 
importante, che certifica le scaglie in HDPE ottenute 
dal riciclo di imballaggi post-consumo e conferma il 
contenuto di riciclato totale pari al 100%, composto 
da riciclato post-consumo al 100% e materiale 
vergine pari allo 0% per le diverse famiglie di 
LAFLENE® certificate.  
 

LAFLENE® è il marchio registrato di proprietà LAF che 
identifica il nostro R-HDPE: una materia prima 
seconda prodotta attraverso l’attenta selezione, la 
triturazione e il lavaggio di imballaggi industriali in 
HDPE usati e non più riutilizzabili, destinata alla 
produzione di nuovo packaging industriale sostenibile.  
 

Un passo concreto verso il PPWR. 
 

Infatti l’ottenimento della certificazione PSV assume 
un valore ancora più strategico alla luce del nuovo 
Regolamento Europeo sugli imballaggi  
e i rifiuti di imballaggio – PPWR, che punta a ridurre i 
rifiuti da imballaggio, armonizzare le regole europee, 
aumentare la riciclabilità degli imballaggi e 
promuovere l’utilizzo di contenuto riciclato nelle 
plastiche. La Commissione Europea evidenzia infatti 
 che gli imballaggi in plastica dovranno essere realizzati in parte con contenuto riciclato, con target crescenti 
al 2030 e al 2040, e che tutti gli imballaggi dovranno essere riciclabili entro il 2030.  
 

In questo scenario, poter disporre di un materiale come il LAFLENE® certificato PSV significa offrire al mercato 
una risposta concreta, misurabile e documentabile: non una semplice dichiarazione ambientale, ma un 
materiale certificato, tracciabile e coerente con le nuove richieste normative e di filiera. 
 

Il riconoscimento ottenuto si inserisce inoltre in un piano più ampio di investimenti industriali: durante il mese 
di ottobre 2026 entrerà in funzione presso LAF un nuovo selettore ottico a 7 canali, progettato per aumentare 
ulteriormente la qualità e la precisione della selezione del nostro LAFLENE®. 
Questo investimento consentirà una separazione estremamente accurata delle diverse tipologie di HDPE, 
rendendo il LAFLENE® una materia prima-seconda sempre più performante, selezionata, stabile e adatta a 
nuove applicazioni industriali, in linea con le esigenze dei produttori di packaging e con le prospettive 
introdotte dal PPWR. 
 

Da anni LAF lavora per trasformare il concetto di rifiuto in nuova materia prima, promuovendo soluzioni 
concrete di economia circolare nel packaging industriale. I nostri prodotti green nascono da una visione precisa: 
ridurre il consumo di materia prima vergine, valorizzare gli imballaggi a fine ciclo e offrire al mercato alternative 
sostenibili senza rinunciare alla qualità e alla resistenza. 
 

L’ottenimento della certificazione IPPR “Plastica Seconda Vita” rappresenta quindi non solo un traguardo, ma 
anche un punto di partenza: un ulteriore passo nel percorso di LAF verso un modello industriale fondato su 
riutilizzo, riciclo, innovazione tecnologica e responsabilità ambientale. 
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